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MOYIMENTO ECCLESIALE di
IMPEGNO CULTURALE

GRUPPO ANCONA





August 5, 2008

Agli iscritti e agli amici(attuali e potenziali)
del MEIC Gruppo di Ancona

                                                           Carissimi,

il primo di agosto, con la gradita presenza dell’Arcivescovo, si è tenuto il Consiglio Direttivo in cui è stato definito il programma dell’anno sociale 2008/2009 (vedi allegato) che sarà sviluppato in tre momenti:
1. Cammino con la Chiesa locale verso il XXV Congresso Eucaristico Nazionale, che si svolgerà nella nostra Città dal 4 all’ 11 settembre del 2011. 
Il tema del congresso è il versetto 68 cap.VI di Giovanni che riporta l’esclamazione di Pietro “"Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna" alla domanda di Gesù ai “dodici: “Forse volete andarvene  anche voi?”. 
La domanda di Gesù è motivata dalla protesta e dall’abbandono di molti discepoli di fronte  all’annuncio eucaristico del Maestro “48 Io sono il pane della vita. ….. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.”. 
Lo scandalo di queste parole è sempre attuale per gli uomini del nostro tempo,come è presente lo scisma tra i battezzati  di fronte al mistero dell’Eucarestia. Anche per noi è, dunque, attuale la domanda di Gesù: crediamo al suo sconfinato, infinito amore, allo scandalo del dono di sé per la nostra salvezza? Siamo testimoni dell’agape inaugurata con l’Eucarestia? Siamo riconosciuti “discepoli” perché capaci di spezzare  il pane con i fratelli?
Questa ricerca forse ci aiuterà a rendere viva la nostra fede e, pertanto,  è un dono dello Spirito il “pellegrinaggio” di riflessioni e di meditazione che noi cercheremo di fare approssimandoci all’evento del settembre del 2001. La nostra ricerca è il nostro contributo alla Chiesa locale, così come cercheremo di essere attivamente partecipi alle iniziative programmate dalla Diocesi.
Il primo incontro coincide con l’inaugurazione dell’anno sociale: il 30 settembre al Rettorato con l’Arcivescovo e con il Preside dell’Istituto Teologico Marchigiano don Mario Florio. Seguiranno, a gennaio, in prossimità dell’ottavario della preghiera per l’unità dei Cristiani, l’incontro  con Natalino Valentini, studioso di teologia ortodossa, e, nel periodo pasquale, con la biblista Rosanna Virgili.
2. Celebrazione dell’anno paolino.

 Benedetto XVI, nell’indire la commemorazione del bimillenario della nascita di Paolo di Tarso, rivolge alla Chiesa l’invito  ad accogliere la testimonianza dell’apostolo che ha ricevuto la rivelazione del «mistero» di Dio. È il «mistero» ormai conosciuto, ormai donato e realizzato, ormai presente: ricapitolare tutto in Cristo. Benedetto XVI ha posto l’attenzione anche sulla prospettiva ecumenica e comunicativa  che dovrà caratterizzare l’Anno Paolino. La vita e la predicazione viva di Paolo, espresse nelle sue epistole, rimandano continuamente all’origine dell’unità della Chiesa di Cristo che non può essere persa, pena la perdita della sua identità: l’unico Padre, l’unico Cristo, l’unico Spirito. I nostri incontri si svolgeranno (anche quelli preparatori al Congresso Eucaristico) nella  Parrocchia di S.Paolo di Valle Miano,  dove saranno concentrate, per questo evento, molte delle iniziative dell’Arcidiocesi.

 Indagheremo le dimensioni della spiritualità e dell’evangelizzazione dell’Apostolo, con Giancarlo Galeazzi che ne fa una rivisitazione mariteniana (il 14 ottobre);  con Suor Benedetta Zorzi che ci accosta alla spiritualità paolina (28 ottobre); con fra Luca Fallica (9 giugno), che celebra Paolo come l’Apostolo della Parola. Don Valter, nostro assistente, sarà l’animatore di questi incontri.
3. Incontri con la Città per proporre “esperienze e testimoni della carità”.
In corrispondenza con le riflessioni sui temi del Congresso Eucaristico e dell’Anno Paolino, il nostro Gruppo propone alla Città esperienze e testimonianze sull’esercizio delle “opere di misericordia”.

Gli incontri, coordinati da Vito D’Ambrosio, inizieranno con il “conoscere” le iniziative della Chiesa locale, come la Caritas diocesana, le Parrocchie e il volontariato (novembre). L’orizzonte si allarga alla dimensione nazionale con le esperienze della Casa della Carità di don Virginio Colmegna e di Valerio Onida (Presidente emerito della Corte Costituzionale e uno dei fondatori dell’associazione degli avvocati del niente) e, infine, con la testimonianza di mons. Giancarlo Bregantini, già Vescovo della Locride e ora Arcivescovo di Campobasso e di Augusto Sabatini, vice presidente del tribunale dei minori di Reggio Calabria.

 Com’è ormai nello stile del nostro gruppo, il nostro programma è proposto alla condivisione delle Associazioni e dei Movimenti ecclesiali e degli Uffici diocesani. Rinnoviamo, in particolare, l’invito all’Azione Cattolica, alle ACLI, al Servizio pastorale universitario. Le iniziative per l’anno paolino sono realizzate con la Parrocchia di S. Paolo.  

Per settembre stiamo pensando ad un incontro (locale o regionale?) in prossimità  della X Assemblea nazionale (24 – 26 Ottobre),  il cui tema “Oltre il Codice di Camaldoli", è il risultato di un percorso di riflessioni e di ricerche, iniziato a giugno dell’anno scorso a Camaldoli, con una tappa importante nella Settimana teologica svoltasi a Saint-Nicolas (Aosta). Gli ambiti delle riflessioni riguardano, com’è noto, l’antropologia e la bioetica, l’economia e il lavoro, la tutela ambientale, la cittadinanza e le istituzioni. Questo percorso è stato, in qualche modo, comune sia all’Azione Cattolica (nella XIII Assemblea di maggio scorso con il suggestivo ed impegnativo tema“Cittadini del Vangelo, ministri della Sapienza per un mondo più umano”) sia alle ACLI  (con il  tema del loro XXIII Congresso, sempre di maggio, “Migrare dal Novecento. Abitare il presente. Servire il futuro). Da queste due Assemblee emerge l’esigenza, da un lato, con lo stile della lettera a Diogneto e con il patrimonio di una storia sapienziale, di essere testimoni del Vangelo e costruttori di umanesimo e dall’altro riuscire, nello stile di Paolo, a capire l’alfabeto e le categorie del nostro tempo, per “abitare il presente e servire il futuro”.

 L’Assemblea del MEIC diventa anch’essa punto di riferimento se s’inserisce in questi percorsi, che non debbono rimanere episodi di un evento celebrativo, ma trasformarsi in un percorso continuo di ricerca e di testimonianza, per andare “oltre”.
 Ritornando al nostro lavoro di gruppo di Ancona, relativo alla partecipazione all’Assemblea di ottobre, siamo, innanzitutto, in attesa dei documenti che saranno proposti all’Assemblea (sarà cura del sito agape diffonderli). 
Il nostro gruppo (ma anche altri gruppi marchigiani) si è impegnato nell’ambito della cittadinanza e delle istituzioni. Il Congresso è un momento importante per la vita del Movimento e per essere tale deve coinvolgere anche la sua base. Per questi motivi si ritiene fondamentale un incontro,  peraltro auspicato dalla Presidenza Nazionale (vedi lettera pubblicata nel nostro sito e in quello del MEIC nazionale) : la data indicativa potrà collocarsi nella prima decade di ottobre, quando sarà disponibile la documentazione che verrà proposta all’Assemblea nazionale. L’incontro potrà essere allargato agli amici dell’Azione Cattolica, delle ACLI e di altri Movimenti Ecclesiali. 

Un caro e fraterno saluto 

Mimmo Valenza

Allegato: Programma anno sociale 2008/2009

